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CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO

NONA LEGISLATURA

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  N.  

LA REGIONE INTERVENGA A SOSTEGNO DELL’OCCUPAZIONE E CONTRO LA CHIUSURA DELLA  JENSEN ITALIA  s.r.l.  DI QUARTO D’ALTINO

Interrogazione  presentata il 29 SETTEMBRE  2010 dal consigliere Pietrangelo Pettenò.
Premesso che

 la Jensen Italia Srl di Quarto d’Altino. multinazionale danese che produce macchinari per lavanderie industriali  nei giorni scorsi ha comunicato ai dipendenti la decisione di chiude i battenti, senza alcuna mediazione. Anche in questo caso, come in molti, la ragione dichiarata dall’azienda è la crisi, ma in realtà non sembrano sussistere ragioni di calo del lavoro. Si tratta più probabilmente di una scelta di ristrutturazione legata ai costi, con la decisione di concentrare le attività nel solo stabilimento di Como. Una decisione assunta a freddo, unilateralmente, senza dare il tempo ai lavoratori di confrontarsi;
considerando che


la chiusura della Jensen di Quarto d’Altino, comporterebbe il licenziamento per 20 dipendenti e che l’unica mediazione a cui sarebbe disposta l’azienda sarebbe quella di offrire agli impiegati la possibilità di trasferirsi a Como;

ritenuto che


la situazione della Jensen di Quarto d’Altino sia emblematica della situazione in cui sempre con maggior frequenza si trovano i lavoratori di piccole e medie imprese che sono state la spina dorsale del successo economico del “modello molecolare del nord est”;

considerato che

proprio tra le realtà produttive venete diffuse nel territorio si misura la sfida delle politiche regionali per il lavoro, sia in termini di mantenimento delle attività produttive, sia in termini di difesa occupazionale;

si chiede alla Giunta regionale 

· se non ritenga utile intervenire, in accordo con gli Enti Locali, per costituire un tavolo di confronto tra la Jensen Italia Srl di Quarto d’Altino e le organizzazioni dei lavoratori, per ricercare soluzioni a garanzia della continuità occupazionale;

· se intenda operare affinché  Veneto sviluppo, oltre che intervenire a sostegno delle grandi partite finanziarie  foraggiando autostrade e grandi opere che devastano il territorio,  assuma un ruolo attivo, utilizzando le ingenti risorse regionali a disposizione, per intervenire direttamente  nelle realtà produttive in crisi.  
